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) La collaborazione tra Carolina ed Etta 

si nutre degli ideali del «femminismo pratico» 
di Elena Laurenzi 

Carolina de Viti de Marco nasce a Casamassella, fra-
zione di Uggiano La Chiesa, nel palazzo nobiliare 

che il padre Raffaele aveva ricevuto dalla sua madrina, la 
marchesa Costanza Maria de Marco. Dal padre eredita 
l’amore per la terra e in particolare l’attaccamento alla 
tenuta delle Costantine, dove fin da piccola lo accom-
pagna affiancandolo nell’amministrazione dell’azienda 
agricola, attività che svolgerà, da adulta, anche per con-
to dei fratelli. Dalla madre Lucia Troysi, proveniente da 
una famiglia di giureconsulti di Napoli dalla chiara fede 
mazziniana, riceve la viva sensibilità per i problemi del 
suo tempo e l’interesse partecipe per le sorti del popolo. 
Rimasta orfana in tenera età, cresce sotto la tutela di una 
poco amata zia, soffrendo la solitudine derivata anche 
dall’allontanamento dei fratelli maschi che studiano in 
collegio. Quanto a lei, assieme alla sorella Costanza – 
che in seguito darà alla luce il poeta Girolamo Comi 
– riceve l’istruzione tipica di una ragazza di buona fa-
miglia, per lo più impartita da istitutori privati. Si trat-
ta tuttavia di una formazione intensa e rigorosa: «Mia 
sorella e io navigavamo in un gran mare di studi e di 
maestri», leggiamo in un appunto delle sue Memorie. 
La sua curiosità e vivacità di interessi contribuisce ad 
ampliare la cultura ricevuta: dalle carte conservate nel 
suo archivio e dalle testimonianze si deduce che conosce 
bene anche l’inglese, si interessa di botanica, apicultura, 

paesaggismo, riceve regolarmente riviste e quotidiani, è 
un’accanita lettrice oltre che una cultrice della storia fa-
miliare, scrive poesie. 

Nel 1891 sposa Francesco Starace, rampollo di una 
famiglia di armatori di Gallipoli, ma se ne separa nel 
1922 rientrando in possesso dei propri beni e tornando a 
vivere nella casa natale di Casamassella, ormai proprietà 
del fratello, il noto economista e senatore Antonio de 
Viti de Marco. Qui riceve frequenti visite di personag-
gi illustri, tra i quali spicca Adele Rossi Croce, moglie 
del filosofo Benedetto, che le fu legata da una intesa e 
duratura amicizia. Risale ai primi del ’900 anche il suo 
sodalizio con la cognata, la statunitense Harriet Lathrop 
Dunham, nota in Italia come Etta de Viti de Marco: una 
donna colta e politicamente impegnata, sostenitrice dei 
diritti delle donne, attivista del Consiglio nazionale del-
le donne italiane e cofondatrice delle Industrie femmi-
nili italiane (IFI). Le IFI erano una società cooperativa 
nata per iniziativa di alcune emancipazioniste apparte-
nenti all’aristocrazia e dall’alta borghesia, le quali con-
cepivano il lavoro come uno strumento per promuovere 
la cittadinanza attiva delle donne. L’impresa coniugava 

Carolina de Viti de Marco

Harriet Lathrop Dunham
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l’obiettivo di valorizzare il sapere artigianale femminile 
elevandolo a dignità artistica con quello economico di 
dotarlo della solidità della produzione industriale e quel-
lo sociale di sottrarre le lavoranti allo sfruttamento degli 
intermediari, rendendole partecipi degli utili del proprio 
lavoro. Nel primo decennio del ’900, i laboratori con-
sorziati si propagarono in tutta la penisola e la notorietà 
dei loro manufatti si diffuse in tutto il mondo attraverso 
le Esposizioni universali registrando un enorme successo 
anche sul piano finanziario, al punto che Amelia Rossel-
li indicava le IFI come «uno dei più grandi trionfi del 
femminismo». 

La collaborazione tra Carolina ed Etta si nutre degli 
ideali del «femminismo pratico» che animavano questa 
impresa. Nel 1901 fondano insieme la Scuola di Casa-
massella, dove Carolina insegna le tecniche del merletto 
secondo i punti antichi. La scuola apre anche a Maglie 
una succursale che funziona come sezione femminile 
della Scuola d’arte applicata all’industria. Secondo i dati 
riportati in un volume pubblicato dalle Industrie fem-

minili italiane nel 1908, vi sono coinvolte 500 donne, 
tra allieve e lavoranti. Le Memorie di Carolina restituisco-
no con vivacità il successo dell’impresa e anche la fatica 
e la determinazione necessari per portarla avanti. Docu-
mentano altresì i frequenti viaggi a Roma per accordarsi 
con Etta circa il lavoro della Scuola, incontrare maestre 
provette nei lavori ad ago e imparare nuovi punti, ac-
quistare vecchi campioni dagli antiquari o visitare mu-
sei e collezioni per raccogliere modelli. Questi viaggi le 
forniscono l’occasione per stringere amicizia con alcune 
delle più brillanti esponenti delle IFI: Elisa Ricci, fine 
collezionista e divulgatrice di trine e merletti; Carolina 
Amari, animatrice della Scuola di Trespiano e fondatri-
ce di una succursale delle IFI a New York, rivolta alle 
italiane emigrate; Lina Bianconcini Cavazza, presidente 
dell’Aemilia Ars arte e merletti, esperienza di punta per 
la qualità e per il carattere sperimentale dei manufatti; 
Maria Ponti Pasolini, fondatrice della Scuola di Cocco-
lia e autrice di cataloghi a serie fissa per lo studio della 
storia, pensati specificamente per le donne. Sempre a 
casa di Etta, Carolina conosce, nel marzo del 1909 la 
nota pacifista inglese Emily Hobhouse la quale, avendo 
visto i lavori della Scuola in una esposizione a Londra, 
si era recata a Roma per cercare una maestra che potesse 
insegnare il punto di Burano alle donne boere, ridotte 
alla miseria dalla guerra con gli Inglesi del 1899-1902. 
Carolina propone il lavoro alla figlia maggiore Lucia che 
dunque, appena diciottenne, trascorre due anni in Su-
dafrica, nella regione di Koppies, dove fonda una scuola 
collegata a quella di Casamassella, rimasta attiva fino al 
1938. Quando fa ritorno in Italia, Lucia si trasferisce 
a Bari con il marito Donato Gargasole, luminare della 
medicina, ma seguendo le impronte della madre divor-
zia dopo circa 20 anni e torna a stabilirsi con la figlia 
Costanza nella Villa Carmosina di Casamassella. Qui as-

Lavori ad ago di Carolina de Viti de Marco

Trascrizione di poesia per Adele Rossi Croce di Carolina de Viti de 
Marco

Giulia Starace
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sume la direzione della fabbrica di tabacco di proprietà 
della famiglia che amministra con sapiente autorevolez-
za, e apre una scuola e un laboratorio di tessitura. Dimo-
stra una singolare attitudine al disegno e alla meccanica, 
essendo peraltro totalmente autodidatta: crea disegni 
originali che poi traduce in termini tecnici, riportandoli 
in numeri e quadretti colorati sulla carta a mo’ di sparti-
to. Sperimenta anche nuove tecniche di tintura, filatura 
e tessitura, apportando modifiche meccaniche al telaio 
per meglio realizzare i propri progetti. Il ciclo della lavo-
razione del suo opificio è completo: comprende la colti-
vazione del cotone, l’allevamento degli animali da lana e 
da seta, la tintura delle fibre e la loro tessitura, nonché la 
confezione e la rifinitura dei capi. 

Figura non meno interessante è la figlia minore di 
Carolina, Giulia Starace, nata a Maglie nel 1895. Dopo 
aver frequentato le scuole a Losanna, per curarsi della 
malaria, trascorre il resto della vita con la madre a Ca-
samassella, collaborando nel laboratorio di tessitura e 
dirigendo l’azienda agricola. È una donna libera e intra-
prendente, che ama cavalcare, viaggiare e guidare: una 
delle prime donne nel comune di Uggiano a prendere 
la patente. È per natura, una avanguardista e una speri-
mentatrice. Scommette sull’agricoltura biologica e sul-
le potenzialità dell’economia locale basata sul recupero 
della tradizione in tempi non sospetti, quando le cam-
pagne vengono abbandonate e l’industrialismo sembra 
rappresentare l’unico possibile modello di sviluppo. Le 
testimonianze che la riguardano attestano il suo «pionie-
rismo sociale e civile» – come lo definisce Emilia Chi-
rilli. Nel dopoguerra, Giulia supplisce con la sua ope-
ra alla latitanza dello Stato sia in campo sanitario che 
educativo. Apre un piccolo ambulatorio per la gente del 
paese e facilita visite specialistiche, ricoveri e cure lad-
dove non può operare ella stessa. Accoglie nella propria 
casa i bambini mentre le madri lavorano nei campi e li 

nutre anche sul piano culturale, iniziandoli alla lettura 
e all’osservazione della natura, assistendoli nei compiti e 
organizzando veri e propri corsi di sostegno perché non 
debbano perdere l’anno scolastico. In quest’opera mette 
in pratica i principi di quella pedagogia della libertà che 
tanto aveva appassionato le emancipazioniste dei primi 
del secolo, aiutando la personalità del bambino ad emer-
gere secondo la propria naturale inclinazione. 

A partire dagli anni ’50, Giulia stringe un forte so-
dalizio con la cugina Lucia de Viti de Marco, figlia di 
Antonio e di Etta, che affianca nell’assistenza ai bambini 
affetti da poliomielite. Nella grande villa di Fregene ere-
ditata dal marito, Lucia accoglie per oltre dieci anni un 
nutrito gruppo di circa venti bambini: ne cura il fisico 
con metodi innovativi (massaggi, ginnastica, medica-
menti rigorosamente omeopatici fatti venire dalla Sviz-
zera o dalla Germania) e l’animo con le tecniche della 
pedagogia steineriana, utilizzando la musica, il disegno, 
il teatro e la tessitura come attività terapeutiche. 

Consapevoli del valore sociale e politico delle loro 
opere, le due cugine perseguono strenuamente un pro-
getto che ne garantisca la continuità dopo la loro scom-
parsa. Giulia sogna un Centro che sia polo di attrazione 
per gli abitanti di Casamassella, che fornisca occasioni 
di lavoro non alienato e valorizzi le risorse della terra, e 
che soprattutto ospiti una scuola montessoriana o stei-
neriana per i bambini del paese. Anche superati gli ot-
tant’anni, continua a viaggiare e a seguire corsi in Italia 
e all’estero con l’obiettivo di creare contatti utili a que-
sto progetto, da cui non demorde nonostante le mille 
pastoie burocratiche e la sordità dei suoi interlocutori. 
Scambia lettere numerose con associazioni, scuole, fon-
dazioni, alla ricerca di un supporto, ma dimostra anche 
un acuto spirito critico, rifiutando la soluzione facile 
di affidarsi a un’organizzazione già esistente e seguirne 
pedissequamente le direttive. Riconosce invece la con-

Lucia Starace a Koppies, Sudafrica Lucia de Viti de Marco
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tinuità del proprio progetto con l’opera educativa e so-
ciale svolta dalla madre, la quale da parte sua condivide 
pienamente i propositi della figlia, come documentano 
le sue postille ad alcune lettere e il biglietto che scrive 
di suo pugno per collocarlo sotto la prima pietra della 
dimora che fa costruire nella tenuta delle Costantine, 
eletta come sede ideale del Centro sognato da Giulia: 
«Oggi, 2 giugno 1964, nel Fondo Costantine apparte-
nente a Carolina de Viti de Marco [...] e alla figlia Giulia 
Starace si pose, nel nome di Dio e sotto la sua Santa 
protezione, la prima pietra della loro casa che ospiterà 
anche bambini bisognosi di cure speciali». 

La determinazione di queste donne volitive e sapien-
ti non poteva non lasciare il segno. La Fondazione “Le 
Costantine” è stata creata nel 1982 e vive grazie ai lasciti 
testamentari di Giulia Starace e di Lucia de Viti de Marco. 
È oggi una realtà di eccellenza che coniuga la produzio-
ne artigianale di tessuti di pregio, l’agricoltura biodina-
mica, l’educazione e la promozione sociale. Vi si coltiva 
quello stesso spirito che Giulia Starace aveva ereditato da 
sua madre Carolina, e che volle trasmettere nell’atto co-
stitutivo: «La Fondazione [...] si propone quale modello 
l’agricoltura biodinamica e biologica nella convinzione 
che coltivare la terra secondo principi e metodi naturali 
favorisce e alimenta l’armonico sviluppo fisico e spirituale 
dell’uomo ed il ripristino delle attività artigianali ispirate 
a metodi tradizionali, volendosi riportare l’interesse ed 
il piacere per l’opera intesa quale fattore di promozione 
umana. Parallelamente è prevista l’attività didattica che si 
adegui a questi principi e segua l’individuo fin dalla pri-
ma infanzia. Inoltre, per la tutela della salute fisica degli 
abitanti e a protezione e tutela delle necessità degli anziani 
e degli handicappati, il Centro provvederà, per quanto è 
possibile, all’assistenza sanitaria e sociale e si adopererà a 
prevenire e curare i mali. La Fondazione infatti si ispira ad 
un ideale di umanità integra e sana sia sul piano fisico che 

su quello morale e spirituale ed il Centro dovrà costituire 
una sorgente di benessere e di elevazione per gli abitanti 
del territorio e incoraggiare i giovani a rimanere nel loro 
paese di origine con dignità e serenità».

Bibliografia essenziale: Aa.Vv., Le industrie femminili italiane, Mi-
lano, Pilade Rocco, 1906; E. Chirilli, Tuzzo. Preistoria e protostoria 
di Antonio De Viti De Marco, a cura di M. Mosca, G. Malinconico, 
Bari, Cacucci editore, 2010; A. Monte, M.G. Presicce, L’arte della 
tessitura nel Salento, Narni, Crace, 2010; E. Laurenzi, Dal passato 
al futuro. La trasmissione del progetto politico attraverso una genealogia 
femminile nella prima metà del secolo XX, in “Historia magistra”, n. 
23, 2017; E. Laurenzi, Carolina De Viti De Marco, http://www.
lecostantine.eu/le-protagoniste/.

Donna Carolina con Giulia Starace ed Emilia Chirilli a Kalamuri

Copia del biglietto posto sotto la prima pietra delle Costantine da 
donna Carolina 
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